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L'ANALISI

Soldi per maternità surrogata E Londra apre al commercio

Non è più illegale pagare per un figlio da gestazione per altri: cade così il

principio inglesedell'«affitto solidale» L'Inghilterra legalizza i contratti

stipulati all'estero con agenzie dimediazione, cliniche, «donatrici» di ovociti

e mamme conto terzi. Così cambia la genitorialità Lamaternità surrogata in

forma esplicitamente commerciale non è un problema: lo ha stabilito

l'Autoritàbritannica per la fecondazione assistita e l'embriologia umana

(Hfea). Ancora una volta è un attoamministrativo, e non una legge

approvata in Parlamento, a cancellare gli ultimi limiti alle nuoveforme di

genitorialità e filiazione. Stavolta ad essere eliminato è il divieto di trarre

profittodall 'uso del corpo umano. E se è vero che da sempre la

fecondazione assistita è un enorme mercato digameti, embrioni e

gravidanze conto terzi, è anche vero che almeno formalmente la loro

compravendita èmascherata da parole come 'indennità' o 'rimborsi'.

Un'ipocrisia per negare l'evidenza degli immensiprofitti sul corpo delle

donne e sul profondo e legittimo desiderio di avere figli ,  ma che

comunquerestava un segno di disagio anche da parte degli addetti ai lavori, che non vogliono ammettere ledinamiche

lucrative della fecondazione in vitro, con tutte le conseguenze. Ma quando si stabilisce cheavere un figlio è un diritto,

e che si diventa genitori quando c'è l'intenzione di avere un bambino, enon se lo si genera fisicamente, dal momento in

cui si sottoscrive l'impegno con un apposito contrattodi genitorialità - magari sotto le mentite spoglie di un consenso

informato a un trattamento sanitario- prima o poi tutti i limiti cadono.

E d è della Gran Bretagna quest' ennesimo passo, anche se già oggi pagare una donna perché portiavanti una

gravidanza su richiesta e poi consegni ai committenti il neonato non è fuori legge, bastasia fatto al di fuori del territorio

inglese. Lo ha chiarito Peter Thompson, chief executive dell'Hfealo scorso 20 ottobre, rispondendo a un quesito posto

da Nga Law e da Brilliant Beginnings, il primo unimportante studio legale specializzato nelle 'nuove famiglie', la

seconda una ong no profit dedicataalle mediazioni per gravidanze conto terzi, nata nell'ambito dello stesso Nga Law.

R isale al 1985 la legge inglese che regola l'utero in affitto: è ammessa solo la surroga'altruistica', e non commerciale,

con linee guida che indicano i rimborsi ammessi. La donna chepartorisce risulta sempre la madre legale del neonato e

gli accordi precedentemente stabiliti con gliaspiranti genitori non sono legalmente vincolanti. Solo dopo sei settimane

dalla nascita è possibileavviare in tribunale il percorso per un parental order, cioè il provvedimento con cui la

surrogatacede il neonato ai committenti, che ne diventano i genitori legali. È proibito alle agenzie cheorganizzano la

surroga fare pubblicità, oltre che profitto. Un tentativo di tutelare la donna chepartorisce, quindi, consentendole di

cam- biare idea fin dopo la nascita del piccolo, e cercando di
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impedirne lo sfruttamento economico.

Ma l'utero in affitto è intrinsecamente una procedura basata sul profitto e sullo sfruttamento: perquale motivo una

donna dovrebbe affrontare una gravidanza e un parto sapendo di dover consegnare ilfiglio ad altri? E perché altre

donne dovrebbero cedere i propri ovociti, cioè sottoporsi aitrattamenti ormonali e chirurgici necessari per produrre

gameti a sufficienza per far nascere unnumero di bambini imprecisato?

Va ricordato infatti che solitamente le donne sfruttate e pagate per ogni bambino che nasce da uteroin affitto sono

due: le pratiche prevedono che la 'donatrice' di gameti sia diversa da chi portaavanti la gravidanza, perché così è più

semplice convincere la partoriente che quel bambino non è suo.

La legge inglese quindi non ha particolarmente favorito la pratica dell'utero in affitto ma ne haammesso la fattibilità: la

regolamentazione, pur apparentemente stretta, ne ha però consentito laliceità da un punto di vista etico e legale. Una

volta stabilito che commissionare un figlio èpermesso, i limiti con cui questo è attuabile potranno cambiare a seconda

degli sviluppi culturali epolitici. Ed è esattamente quello che è avvenuto nel Regno Unito: attualmente possono

commissionareuna gravidanza coppie di persone di sesso diverso o dello stesso sesso, e dal gennaio 2019 la

leggeprevede che a richiedere il parental order possano essere anche singoli.

Negli ultimi 15 anni sono aumentati coloro che hanno fatto ricorso all'utero in affitto in altriPaesi, soprattutto Stati

Uniti, Ucraina e Georgia: la metà dei parental order è per bambini natiall'estero. Uno studio di due anni fa riportava che

quasi tutti i duecento intervistati che avevanoscelto le cliniche americane ne davano come motivazione un «miglior

quadro legale, che include esserericonosciuti genitori dei bambini dalla nascita».

M a la svolta è avvenuta nel 2020 con una sentenza della Corte suprema, la «Whittington Hospital NhsTrust v XX

[2020] Uksc14», nata da un caso di negligenza sanitaria, per le cui conseguenze una donna -indicata come XX - non

avrebbe più potuto portare avanti una gravidanza. La signora aveva deciso dirivolgersi quindi a una clinica californiana

per avere un figlio con l'utero in affitto, e ha iniziatoun contenzioso con il Servizio sanitario britannico per ottenere il

rimborso delle spese. InCalifornia la maternità conto terzi è esplicitamente commerciale, con un costo di

circa150.000-200.000 sterline, contro le 30.000-60.000 nel Regno Unito. Il contenzioso è arrivato allaCorte suprema

britannica che, contrariamente a un analogo caso del 2001, stavolta ha stabilito che laSanità inglese dovesse pagare

le spese per la 'donatrice' di gameti, perché «i cambiamenti nellasocietà e nella legge dal 2001 in poi hanno fatto sì che

l'idea di famiglia fosse andata avanti e cheora ci fossero molti tipi diversi di famiglie moderne», come spiegano Natalie

Gamble e Heidi Burrows,della Nga Law. I giudici hanno ammesso anche il rimborso per il compenso della surroga

commerciale,rovesciando il pronunciamento di vent' anni prima. I tanti committenti di gravidanze conto terziall'estero,

una volta tornati in Gran Bretagna con i neonati, in questi anni non si sono mai vistinegare il riconoscimento genitoriale

in patria a causa di avvenuti pagamenti delle agenzie dimediazione e delle madri surrogate: «Questo significava che la

maternità surrogata commerciale era inrealtà abitualmente accettata dal sistema legale del Regno Unito». Secondo la

Corte suprema britannicaè quindi legale per chi vuole diventare genitore stipulare accordi di surroga commerciale

all'estero,
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purché il costo sia ragionevole e il Paese coinvolto garantisca standard di qualità e il rispettodegli interessi di tutte le

parti coinvolte.

C on il blocco dei voli per via di Covid-19, però, è diventato impossibile per i committenti recarsipersonalmente negli

Usa per concludere di persona i contratti, e soprattutto per mettere adisposizione i propri gameti: l'unica possibilità

rimasta per accedere alla surroga era spedire allecliniche americane liquido seminale o direttamente embrioni. Ma le

procedure dell'Hfea inglese perpoter effettuare la spedizione richiedevano agli aspiranti genitori di dichiarare se

fossero coinvolteagenzie di mediazione profit, o se fosse previsto un compenso per la madre surrogata. Non erano

chiarele conseguenze per chi avesse ammesso di aver stipulato un accordo di tipo commerciale, ma visto

ilpersistente divieto nella legge britannica di trarre profitto dall'utero in affitto le spedizioni sierano di fatto bloccate. È

a questo punto che lo studio Nga Law, insieme alla Brilliant Beginning, harivolto un quesito all'Autority inglese, che ha

chiarito il via libera alle operazioni: «Le clinichedi fertilità nel Regno Unito potranno esportare sperma, ovociti o

embrioni dalla Gran Bretagna agliStati Uniti» senza alcuna dichiarazione da parte dei genitori intenzionali circa

eventuali pagamentiad agenzie specializzate e alle surrogate. Un mero chiarimento procedurale, che però ha riaperto

allasurroga internazionale, mostrando bene la tendenza in atto.

Nel 2022 dovrebbe essere concluso l'iter di una nuova regolamentazione dell'utero in affitto: vedremose il mercato

delle gravidanze sarà esplicitamente previsto anche sul suolo britannico.

RIPRODUZIONE RISERVATA La legge del 1985 vieta transazioni economiche e consente solo «rimborsi» pergarantire

la donna che si presta per la gravidanza Ma ammettere la pratica ha inevitabilmente apertola strada al mercato attuale

La svolta nel 2020 con una sentenza della Corte suprema che riconoscevalidità ad accordi mercantili sinora vietati

Giudici entrano nella Corte suprema di Londra. Iltribunale ha autorizzato la surrogazione commerciale di maternità.
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